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“Decreto Sostegni” 

Novità introdotte in sede di conversione in legge 
 

In sede di conversione del Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (noto come “Decreto Sostegni”), la Legge 21 

maggio 2021, n. 69, pubblicata in G.U. n. 120 del 21 maggio 2021, ha introdotto alcune rilevanti novità in 

ambito fiscale e societario, per far fronte alle persistenti difficoltà derivanti dall’epidemia da Covid-19. 

Di seguito se ne illustra sinteticamente il contenuto. 

 

* * * 
 

COMPENSAZIONE DELLE CARTELLE CON CREDITI VERSO LA P.A. (ART. 1, COMMA 17-BIS) 

E’ estesa all’anno 2021 la facoltà di compensare gli importi iscritti a ruolo, affidati all’agente della riscossione 

entro il 31 ottobre 2020, con i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti della Pubblica 

Amministrazione a fronte di contratti di somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali. 

Le modalità applicative sono regolate dal D.M. 24 settembre 2014. 

 

RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA 2021 (ART. 1-BIS) 

I beni d’impresa e le partecipazioni che non sono già stati rivalutati nel bilancio relativo all’esercizio 2020 (in 

forza dell’art. 110, D.L. 104/2020) possono essere rivalutati nel bilancio relativo all’esercizio 2021 ai soli effetti 

civilistici, dunque senza possibilità di affrancamento del saldo attivo e di riconoscimento del maggior valore 

attribuito agli effetti fiscali. 

 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER LE START-UP (ART. 1-TER) 

Per l’anno 2021 è riconosciuto un contributo a fondo perduto nella misura massima di Euro 1.ooo ai soggetti 

titolari di reddito d’impresa che: 

(i) hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 ed hanno avviato l’attività nel 

corso del 2019; 

(ii) non possono accedere al contributo a fondo perduto di cui all’art. 1 del Decreto Sostegni, in 
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quanto non hanno realizzato uno scostamento pari almeno al 30% tra l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 rispetto a quello dell’anno 2019. 

Sono esclusi i soggetti che, alla data di entrata in vigore della disposizione, sono cessati dall’attività. 

Con successivo decreto attuativo saranno stabiliti i criteri e le modalità di accesso al contributo, che sarà 

erogato nel limite di spesa di Euro 20 milioni. 

 

RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA ALBERGHIERI 2020 E 2021 (ART. 5-BIS) 

Attraverso una disposizione di interpretazione autentica è stabilito che la rivalutazione dei beni d’impresa 

delle imprese del settore alberghiero e termale (disciplinata dall’art. 6-bis del D.L. 23/2020) si applica anche 

per gli immobili a destinazione alberghiera concessi in locazione o affitto di azienda a soggetti operanti 

nel settore alberghiero e termale, nonché agli immobili in corso di costruzione, rinnovo o completamento (in 

tal caso, la destinazione si deduce dai titoli edilizi e dalla categoria catastale). 

In caso di affitto di azienda, la rivalutazione è ammessa a condizione che le quote di ammortamento siano 

deducibili nella determinazione del reddito del concedente (ex art. 102, comma 8, T.U.I.R.). 

 

ESENZIONE PRIMA RATA IMU 2021 (ART. 6-SEXIES) 

Per i soggetti titolari di partita IVA, che svolgono attività d’impresa, arte o professione, con ricavi, compensi o 

redditi agrari di importo non superiore a Euro 10 milioni nell’esercizio 2019 e che abbiano registrato una 

riduzione di almeno il 30% tra l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 

rispetto a quello dell’anno 2019, non è dovuta la prima rata IMU 2021, purché i soggetti passivi siano anche 

gestori dell’attività svolta presso gli immobili a cui l’imposta si riferisce. 

 

DETASSAZIONE CANONI DI LOCAZIONE NON PERCEPITI (ART. 6-SEPTIES) 

I canoni di locazione, relativi a immobili ad uso abitativo, non percepiti a partire dal 1° gennaio 2020 non 

concorrono a formare il reddito imponibile, purché la mancata percezione sia comprovata dall’intimazione di 

sfratto per morosità o dall’ingiunzione di pagamento (come già stabilito dall’art. 26, comma 1, T.U.I.R.). 

La previsione opera per tutti i contratti di locazione, anche stipulati in data anteriore al 1° gennaio 2020 

(abrogazione dell’art. 3-quinquies, comma 2, D.L. 34/2020). 

Qualora sui canoni scaduti e non percepiti siano già state versate imposte, è riconosciuto un credito d’imposta 

di pari ammontare. 
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ESENZIONE DEL CANONE UNICO (EX TOSAP/COSAP) 2021 (ART. 30) 

L’esonero dal pagamento del “canone unico” di cui all’art. 1, commi 186 e ss., Legge 160/2019, a favore delle 

imprese di pubblico esercizio e i titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione di suolo 

pubblico per attività commerciale, già prorogato dal testo originario del D.L. fino al 30 giugno 2021, è esteso 

fino al 31 dicembre 2021. 

 

BLOCCO DEGLI SFRATTI (ART. 40-QUATER) 

La sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, già 

prevista dall’art. 103, comma 6, D.L. 18/2020, è prorogata: 

a) fino al 30 settembre 2021, per i provvedimenti di rilascio adottati dal 28 febbraio 2020 al 30 

settembre 2020; 

b) fino al 31 dicembre 2021, per i provvedimenti di rilascio adottati dal 1° ottobre 2020 al 30 giugno 

2021, 

limitatamente ai provvedimenti di rilascio adottati: 

• per morosità; 

• a seguito di decreto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai suoi familiari. 

Per i casi residuali, si applica il termine precedentemente previsto, in scadenza il 30 giugno 2021. 

 

* * * 

 

Lo Studio rimane altresì a disposizione per maggiori dettagli e chiarimenti. 

 

Villa Roveda Associati 


